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Gli appartamenti del Carpine

Solido, sicuro, CMB
Vuoi affidare i tuoi risparmi in buone mani? Se acquisti un immobile CMB, 
l’affidabilità è compresa nel prezzo. Perché si verifica la combinazione di 
3 fattori: affidabilità dell’azienda, qualità degli immobili e la convenienza 
di investire sul mattone. CMB vanta un secolo di esperienza, una pro-
vata stabilità finanziaria e un’interessante offerta di prodotti di qualità.
Valuta le nostre proposte: è tempo di investire sulle certezze.

Giornata della Gioventù 2009:
gli appuntamenti in Diocesi
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Il vescovo Elio Tinti ai giovani
della Diocesi di Carpi

Carissimi ragazzi e ragazze,
ogni giorno Vi porto nel cuore, e prego il

Signore affinché Vi doni sempre tutto ciò di cui avete
bisogno, realizzando i Vostri sogni più grandi e i
desideri più belli. La Comunità della Chiesa, di cui io
Vi sento membra importantissime, è la Madre che ha
la responsabilità di aiutarvi e sostenervi nel cammino
stupendo della Vostra vita. Tutto ciò è quanto io
desidero ardentemente si continui a fare sempre di
più per Voi e con Voi nelle parrocchie e durante le
attività delle varie Associazioni e Movimenti a cui
molti di Voi, grazie a Dio, appartengono. Oltre al
Vostro personale cammino però è fondamentale che
viviate anche la dimensione più ampia di Chiesa che è
quella diocesana, che è la prima e fondamentale
comunità di cui tutti noi facciamo parte e di cui siamo
responsabili. Per questo Vi
invito caldamente alla Litur-
gia Penitenziale Diocesana
che celebreremo in occasio-
ne della XXIV Giornata
Mondiale della Gioventù
che è il momento fondamen-
tale durante l’anno in cui
ho scelto di incontrarvi e
abbracciarvi tutti assie-
me come un Padre,
considerando anche
le Vostre preziose
appartenenze ad
Associazioni,
Movimenti e
Gruppi diversi.
Tengo poi
moltissimo alla
Vostra presenza
perché desidero
ardentemente
che ognuno di Voi, confessando con fiducia e senza
paura i propri peccati, senta e abbia dentro di sé la
pace e la gioia di poter ricominciare il proprio cam-
mino, nella certezza di essere amato da Dio il quale,
Vi assicuro non aspetta altro. Non c’è nulla di così
brutto che il Signore non possa sanare o perdonare.
Il Signore Vi aspetta tutti e ciascuno, come ha aspet-
tato il Figliol Prodigo, per abbracciarVi con la sua
misericordia e avvolgerVi della sua tenerezza e
comprensione di Padre. Lui vuole fare festa con Voi e
quando ci si confessa e si ha il suo perdono, è giorno
di festa, è giorno di gioia, rinasce la vita e la speran-
za. Vi attendo tutti: nessuno manchi in modo da poter
attingere tutti in pienezza alla gioia e alla speranza
della Pasqua.
Con amicizia.

+ Mons. Elio Tinti, Vescovo di Carpi

Sacrosanto il controllo sul tra-
sferimento di valuta soprat-
tutto per contrastare il
riciclaggio ai fini del finan-
ziamento al terrorismo. Come
pure è giusta la norma che
permette l’acquisizione del-
la cittadinanza per il coniuge
straniero di un cittadino ita-
liano solo dopo due anni dal-
la celebrazione del matrimo-
nio onde evitare il mercato
dei matrimoni, assai fiorente
in questo periodo. Infine il
coinvolgimento di associazio-

ni di cittadini per il presidio
del territorio: suggerirei non
solo per le ronde notturne -
perché di questo si tratta -,
ma per riattivare nei quartieri
più degradati circoli,
bocciofile, centri per anziani
e per giovani. Sicurezza è
anche questo, direi soprattut-
to questo: disseminare semi
di umanità nei luoghi in cui
da troppo tempo non se ne
scorgono. Occorre stipulare
un patto per la sicurezza con
il terzo settore, l’unico sog-

getto capace di coniugare il
diritto alla sicurezza con la
solidarietà e l’accoglienza.

Edoardo Patriarca è compo-
nente della redazione di
www.piuvoce.net – Cattolici
in rete, uno spazio di rifles-
sione e di confronto che espri-
me la sensibilità sociale e
culturale del laicato cattoli-
co impegnato in vari settori
della società. E’ possibile
iscriversi e ricevere la
newsletter.

ontinua dalla primaC Un patto per la sicurezza...

Vi attendo tutti
questa festa continua con la
cena presso l’Oratorio cittadi-
no Eden, offerta dal Servizio
diocesano di pastorale giova-
nile. La rete di conoscenze che
già si estende alla scuola, allo
sport e alla musica e a internet,
verrà “tirata a riva”, dando la
possibilità ai giovani di diver-
se realtà di incontrarsi nuova-
mente in una situazione forse
inusuale.

Protagonisti e fratelli
La festa-spettacolo “Palma
d’oro ‘09", alle 21.30 al cine-
ma teatro Eden, concluderà la
Gmg con il messaggio sempli-
ce e deciso dalla fraternità. Lo
spettacolo sarà animato dai
gruppi delle parrocchie della
nostra Diocesi, ma non vuole
essere una vetrina per l’esibi-
zione di grandi artisti: “qui,
più che in ogni altro luogo –
assicura Simone Ghelfi, inca-
ricato laico del Servizio
diocesano di pastorale giova-
nile – è importante la parteci-
pazione. Che si metta in comu-
ne ciò che si ha, chi poco e chi
molto, infatti il successo della
festa non dovrà essere valutato
sul numero, ma piuttosto sulla
varietà dei partecipanti: sareb-
be veramente bello se fossero
rappresentate tutte le realtà
diocesane”. Allora è rinnovato
l’invito partecipare allo spet-
tacolo: basta una breve scenetta
o anche solo una canzone per
portare la propria gioiosa testi-
monianza e c’è ancora posto
anche per chi volesse rendersi
disponibile ad aiutare nell’or-
ganizzazione della giornata.
In tutti questi modi la Giornata
della Gioventù non vuole altro
che dare un rinnovato senso di
Chiesa ai giovani partecipanti,
un senso di Chiesa che loro,
una volta rientrati nella pro-
pria quotidianità e sempre im-
pegnati nel cammino di asso-
ciazioni e movimenti, possano
comunicare agli altri
sottoforma di gioia e speranza.

Pietro Guerzoni

a XXIV Giornata mon-
diale della Gioventù è il
momento fondamenta-
le durante l’anno in cui

ho scelto di incontrarvi e ab-
bracciarvi tutti assieme come
un padre”, così il vescovo
monsignor Elio Tinti introdu-
ce il suo invito ai giovani nella
lettera – distribuita in queste
settimane e pubblicata qui a
fianco – indirizzata proprio a
loro, chiamandoli all’incontro
che annualmente li vede tutti
riuniti, prima in Cattedrale e
poi in Oratorio cittadino per
una grande festa. Sarà come da
tradizione sabato 4 aprile, vi-
gilia della Domenica delle Pal-
me, che il Vescovo incontrerà i
giovani della Diocesi, perché
ognuno abbia a sentirsi parte
della Chiesa più ampia, madre
di tutte le sue membra che sono
le parrocchie e le associazioni.
Il cammino personale di ognu-

no, infatti, non deve escludere
“la prima e fondamentale co-
munità di cui tutti noi faccia-
mo parte e di cui siamo respon-
sabili”, osserva monsignor Tin-
ti: la Diocesi è un luogo centra-
le di vita del cristiano. Così
l’invito del Vescovo intende
superare, pur senza mai dimen-
ticarla, l’appartenenza dei gio-
vani ad associazioni o movi-
menti nel tentativo di riscoprire
un’unità più ampia, dando un
respiro più profondo, diocesano
appunto, al cammino di ognu-
no.

Rinascono la vita, la speran-
za e la gioia
I tre momenti della Giornata
diocesana della Gioventù sa-
ranno la Liturgia Penitenziale,
la cena, la festa-spettacolo
“Palma d’oro ‘09". Il primo
appuntamento, in Duomo alle
18.45, è anche il primo mo-

mento di festa, perché con la
confessione rinascono la vita,
la speranza e la gioia. La linea
guida della Liturgia
Penitenziale sarà quella ormai
tradizionale, sempre molto ap-
prezzata dai partecipanti: la
meditazione di un brano, que-
st’anno tratto dagli scritti di
San Paolo, seguita dall’invito
a una confessione in tre tempi,
così come suggerisce il cardi-
nale Carlo Maria Martini ne
“Il sogno di Giacobbe”: prima
la confessio laudis (“di che cosa
mi sento di ringraziare il Si-
gnore?”), poi confessio vitae
(“che cosa soprattutto mi di-
spiace in me? che cosa vorrei
che non ci fosse?”) e confessio
fidei (la proclamazione: “cre-
do che tu solo mi salvi e tu solo
mi purifichi”).

La bellezza di condividere
La dimensione collettiva di


